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Il deposito locomotive di Milano Smistamento nasce per far 
fronte all'esigenza delle Ferrovie dello Stato di avere un grosso scalo 
merci alle porte del capoluogo Lombardo. Agli inizi degli anni ’30 la 
nuova stazione Centrale di Milano è operativa e con essa anche il 
deposito e lo scalo di Milano Smistamento sorti in posizione 
strategica a Nord-est della città, tra la stazione di Lambrate e 
Pioltello, sulla Milano – Venezia. 

Il Deposito Locomotive, in 
origine è costituito da due 
piattaforme girevoli, una 
completamente coperta, l'altra, 
esistente tuttora, con rimesse a 
semicerchio e binari di sosta 
all'aperto.  

Tra una piattaforma e l'altra 
l'officina con il trasbordatore, 
rinnovata ed ancora in opera permetteva interventi anche di una 
certa entità su grosse vaporiere. 
Fin dall'inizio a questo impianto vennero assegnate varie tipologie di 
locomotive prevalentemente del tipo atto a  servizi da manovra 
pesante e per  treni merci.: 730,473 ex preda bellica, 640,735,736 ex 
USA, 740,895,940,685 e 480, ma anche locomotori elettrici particolari 
come l' insolito e sparuto gruppo E.621.Con la fine della seconda 
guerra mondiale l'impianto risultava tra i più danneggiati del Nord 
Italia.Verso la metà degli anni '50 le elettrificazioni della Milano-
Torino e della Milano-Venezia portano all’assegnazione di locomotori 

elettrici quali E.428, E.636 ed E.626 
presenza che si è protratta negli anni fino 
all'accantonamento. Col volgere al termine 
della trazione a vapore "pesante"  prima e 
delle altre locomotive "leggere" o da treno 
poi, venne meno anche la necessità di 
tenere operativa la grande piattaforma 
girevole che venne così dismessa e 
definitivamente smantellata nel 1982 
quando venne avviata la costruzione 
dell'attuale trasbordatore che serve 
l'officina diesel operativa da fine anni '80. 
Nel decennio che va dalla fine degli anni 
'80 a fine anni '90 Milano Smistamento ha 

assegnato un eterogeneo parco rotabili, sia elettrico che da manovra 
pesante:vi si trovano gli ultimi locomotori ancora attivi del gruppo 
E428 poi trasferiti al sud per 
far posto alle prime E.633 di 
serie; è già presente il gruppo 
E.645 che a fine anni '90 
verrà tutto assegnato a 
Milano, operano ancora un 
buon numero E.626 ed E.636 
e vi si trova anche qualche 
E.646.  

La corsetta tra i depositi 
vede impiegate Elettromotrici E.623, Ale790/880 e infine Ale883. Per 
la trazione diesel e da manovra, nel 1984-1985 giungono a Milano le 
prime D.145 2000, tuttora assegnate, che vanno a prendere il posto 
delle D.143. Cominciano le file di macchine non più idonee al servizio 

e così vengono accantonate le 234 e gli automotori tipo "sogliole" dei 
gruppi 207, 208, 210 e 211. 
Per le altre manovre "leggere" 
negli anni ’90 sono presenti, oltre 
a E.321 ed E.322, anche 225 e 
245 serie 2100, 235 e 214. Oggi 
l'impianto ha ancora assegnato 
un eterogeneo numero di mezzi 
ripartiti in più gruppi: dalle E.655  
in parte derivate dalla 
trasformazione nelle locali officine 
delle E.656, alle E.402B, E.403 e 

la 405 . Per ciò che riguarda la trazione diesel sono in carico 
locomotive manovra dei gruppi 214, 245, D.145 e D.146. 
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L’OML di Milano Smistamento è un Impianto assegnato alla 

Divisione Cargo di Trenitalia. Le lavorazioni effettuate in impianto, 
vengono eseguite in tre distinti reparti: “Rimessa TD”, “Officina 
Media” e  “Rimessa Piccola TE”. Nella prima si opera sui mezzi a 
trazione termica (diesel) di tutte le tipologie (mezzi di manovra e da 
treno), nelle rimanenti due si interviene sulle locomotive elettriche di 
tipo tradizionale (reostatiche) ed elettroniche (a chopper e GTO). 
 
Reparto TD 
Per la Trazione Diesel, si opera in un’area dedicata composta da 12 
postazioni di cui una dedicata al lavaggio, 4 alla manutenzione 
corrente e programmata e 7 alle riparazioni speciali.  
Vengono mantenute indistintamente locomotive e automotori da 
manovra di Rfi, di Cargo, della divisione passeggeri e della regionale 
assegnate come gestione al  
coordinamento di Milano: 
 
214 serie 4000   = 58 unità 
245 serie 2100  = 70 unità 
D.145 serie 1000 e 2000 =   9 unità 
D.146 serie 2000  = 13 unità 
 
Totale locomotive diesel assegnate : 150 
 
“Officina di manutenzione Media” e  “Rimessa Piccol a TE” 
In questi reparti vengono effettuate manutenzioni di primo livello (RT, 

VI, MC ed RS) e di 
secondo livello (cambio 
carrelli) 
Nell’”officina di 
manutenzione media” si 
svolgono attività che  
richiedono il rialzo della 
cassa o la sostituzione di 
uno o più sale motrici o di 
interventi  impegnativi che 
necessitano del fermo 
macchina per periodi 

prolungati di tempo. 
Per queste attività vengono impiegate 22 postazioni compreso il 
lavaggio carrelli.  

 
In “rimessa piccola TE” 
vengono eseguite riparazioni 
e controlli di breve durata. 
Recentemente alcune 
postazioni sono state 
dedicate all’istallazione dei 
nuovi sistemi di controllo 
marcia treno ( SCMT ) e alle 
migliorie legate al comfort 
del Personale di Macchina, 
con tempi di sosta dei mezzi 

sensibilmente più lunghi. Complessivamente sono dedicate a queste 
attività 26 postazioni di cui due dedicate al solo lavaggio dei rotabili. 
Le tipologie di macchine mantenute sono le seguenti: 
Locomotive elettriche tradizionali reostatiche): 
 
E.645/E.646                           =    8 unità 
E.655                               =  49 unità 
E.656                              =  10 unità 
Locomotive elettroniche di ultima generazione ( GTO e IGBT ):  
 
E.405                                  = 20 unità 
E.402B                                   = 10 unità 
E.403                                   = 2 unità  

 
Totale locomotive elettriche assegnate: 99 ( Settembre 2008 ) 
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Dal 1998 presso le strutture dell'impianto, alcune locomotive 
elettriche dei gruppi E.636, E.645 ed E.646 vengono riportate in 
livrea storica a ricordo dei gloriosi anni in cui erano i "cavalli di 
battaglia" della flotta FS 

Il programma di 
riqualificazione prima 
e di alienazione poi 
di questi rotabili ha 
portato alla creazione 
ed alla preservazione 
di un parco storico 

comprendente 
locomotive elettriche 
uniche nel suo 
genere. L’attività è 
svolta dai soci 

dell’ARSMS,  
un’associazione nata 

all’interno della stessa struttura del l’OML che cura il recupero e la 
preservazione dei rotabili storici di Trenitalia. 
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Superfici  
 
Area coperta 22.000 mq 
Area scoperta 150.000 mq 
 
Principali attrezzature  
 
Piattaforma girevole, da 160 Ton �  25.50 m  
N° 16 Gru a ponte, da 80 Ton a 250 Kg; 
N° 2 ponti trasbordatori, da 160 Ton 
N° 2 Cala-Assi, da 20 e 44 Ton 
N° 3 mute di cavalletti, da 80 a 120 Ton. 
Cabina di trasformazione politensionabile con 180 metri di binario 
dedicato 
 
Mezzi di soccorso  
 
Treno gru da 125 Ton; 
Carro soccorso di primo livello 
 
Impianti fissi  
 
Depuratore chimico fisico (15 mc/h) 
Cabina elettrica di trasformazione (15.000 Volt ) 
Centrale Termica, con potenza complessiva 12.324 Kw 
Rifornitore d’acqua da 200m cubi con pozzo di pescaggio a -100 m 
 
Consumi energetici  
 
Gas mc/anno 810.00 
Energia elettrica Kw/Anno 1.850.00 
Acqua mc/anno 200.000 
 
Forza lavoro  
 
L’impianto offre occupazione complessivamente a 700 addetti, 
ripartiti tra: addetti alla manutenzione, personale di macchina, 
manovre e uffici. 
 
Servizi interni  
 
Mensa  e Bar (aperto 24 ore)  
Chiesa (risalente agli anni 50 benedetta dall’allora Arcivescovo di 
Milano Mons. Montini futuro Papa Paolo VI°) 
Sala convegni 
Aule didattiche 
Ferrotel dotato di 32 stanze 
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